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a tragica mori e 
di Cesare Pavese 

U i no e fave*» 
m e tolta n vita n<*(ia nntfc 
fin -titinio ti domenica -

i n nn dell'ai* 
u 

Ln a a e 
fulU ne l ]* a di do-

naio da a ì «cono 
ed aveva o allogalo all 'al-

, essendo i o n 
a sposai , h luva 

 3A 
 IDO-

ia mano 
i doni la 

-
uni o 

i la pol l i la. l doli. Conia 
o -

ziava le i dei i 
t-.abo o 

o 22 busi nc vuoi# di 
a 'ow le 

i n ienu-
io aonn 

i o la aalma di 
e e e s u .j -

u .a in o v o 3 bla, 
o .o Cosa l 

di dova nello studio dello 
e 6 a la la attuatila n ca-

a n ita me-
in meato o 

no luogo ogg. 
* o 10. 

Ho qui, l 'ultimo e di Ce. 
e , dove mi i 

*  qui |fl quei 
, del O 

Lanche, pe l uno 
e it io , passando attraverso le 

a che Ciu.i * 
' " i l fin . 

, guaito che 
O  /olio eeiiato del suo ultimo 

Lo i i u a uilmia. 
è arrivata da , proprio 

. c fatta di poche e 
come tutte le sue i 
tanti tpazt btonthi e i i 
caratteri della sua grafia di uo-
mo , l'ini  dor 
Vt le  aono e come 
Jlla*t di vi (ni e;  Sta*  benv — 
diceva  sua chiusa — atei 

e
spettavo QU  g Vlnchio 

pe à poi 11 
a Santo Stefano, doue

nntatré anni /a Gì, 
pia o le pipe, ali 

a il tabacco, < Ne ho -
valo e pofi-hetti buoni qui n 

a — mi n o — 
o c hi .. que-

sto o esotico come J'o-
è del le e . -

mo a piedi » Certo o 
ando'i .i pi «di o (aUfO tem-
po che e*  oravamo . 

s in lungo e in larga 
" i nostri paesi Doveva-

mo rivedere la o del 
V'alino, ed | luoghi dovr 
d i e 1 i ove. 
vano bt fossa comuni i 

i di (Vis» e di ( 
; , che / 

non aveva capito ancora, in 
del o o che 

11 gallo oantl e ch  at»ei 
paca, o o do 
luna e 1 falò. Volei n 
scrivete sul le Langhr un -

che , l «  come a 
e timi i c 

da i tuoi, che  al , 
u e o cht- im:m n 
serie delle opere del dopoguer 
o o da li i on 

che |] gallo oentf. da 
La bel'.a estate, de Lo luna e 
 told 

fn gu»*jto uno ultimo u 
mite Lonohe, n nvprojon-

e it a dei »uo 
lonoppi. affondandoti com 

i mi e della sua t e' 
.  Queato eoleoo e 

pil i n fondo i! o com-
Eo e la , 
è egli nt'ct'ii capito, che "

era o m «ai-

tanto il paese, o di 
ijittii c cose dai 1HS, nelle stan 

quando mi a a e i 
tuu, tchemi di racconti, poi i 
suof , che yli i vano 

e pnl lunghi, t alle m ie 
, che plt /ftCi 

 come non  pai 
chuimaril più , mi -
ipondeL'a ipptuxfaodiwi gì 
cfllul l «ut naao, o piti a 
funpo i l fabflc<-o della sua pipa 
 La so, i e al -

nwnzo, ma non ne ho
 flato; è . j'.e, a on-

e edafLo, passo p oi 
ao, noi atomo contadini, ' co-
me quando »i dove e un -
piunto o un lnneeto Si va pe
temutivi, eoa o Abbia-
mo o dUionzi, noi non on-
diamo a violil i ondiamo a 

i taceva e gu> 
la *J fervori 

«ino a , quando fi /> 
u affanno, e dalla e 

,<  ai pOAfaua n tipografìa, 
dove al o ' 
vedere l e lLnolypes. a mastica-
re velocemente 11 piomb-

ò a convpapno, . 
i diceva che . 

o comunuto, ma m 
pa  lui era o dif/lcdc 

com uniate 
: < Lo mui peno più 

e è quella di non e 
eoe e aoch-vole i e 
pò TColamento, come quando 
da bombino, o

e da colo la notte, ed 11 -
no a 1 i d?| v«netl e non 

, ftpeaao 
l e voci che mi chinmnv* 
ci <U caoo o d'amici, polche mi 
piaceva ala  a e e Va. 
fa dal la e o, la notte, s tu-

e 1 lineamenti dvlln luna. 
o e le note dot canti 
dot gt\" 

a queste ce 
lento aaefutto di chi non da. 

 ,iil q poc>io di di venia»» 
, e olle  di / u ni 

. « Sono un tipo poco a o, 
cievol*  po e un ijuon co* 
muntala, devo e un uo-
mo , non aoio aegul ie 
coUett lvamcntc > 

4 o e vo meditato, pemafo, U 
dialo. a da un ro-. 
nwn:o o 

fi  venne ti 
figura di uomo l 
d| i n . . 

ma l'a-
. o (a quale m 

vpoetò fi o . 
ifivioU c il comuiiiita u 

. ti decidi a ' 

 Te lo b o — mi 
e — al l 'u l t imo esome di 

me eteaao », 
o 

i i i o . 
, che di'evo no finto di o 

molte , o le 

 tempi i n cui <**-
<ilfflclte e co-

mltnatfa, t e deciae e ecel-
l e a tq ma a  le-

imo. a compapno, a 
un compagno di base cfll 
va , lo . tu l l e colline 
di o n e il  mezzo li 

ò con o della v 
, e , nelle «ne i 

e . a -
fnlifle a n  quello 

ma S l fnlo oli l 
cera. miseria che 
bucane i  jn quei fo pae-

Ì o . E 
non ti vince con il colpo vio-
lento, ma con , 

: lotta di oonl giorno, te 
o unlii pi, uomini pe  il 

e
i eie Uomo semplice. 

contadino nella «'"". nel modo 
. cìi , di 

-r  di vole
bene o e aacitUto. lo-
voratorr imzn c di

nanfe pe  la noia,
fuorl , suol Hbn dalia Co-

sa e a la 
colonna più jotlda, aen;a fra-

 ricordo che, per tanti 
anni deità a ant ica e -

o , epli mi ebbio 
mal detto un - no* a Quando 
gli o di fa  A 

e dei o Saint t 'm-
d: i al o 

,  « no  era lecco e 1 
afa ( i o 

10 ttesso. Due, i di leauifo' 
11 < o Sila  a , il 

o , quest 'anno 
l contadino lento aveva -
o a ptu*ta dell'in 

netto ed era o o 
 compagno di e si a 

fatto le osso ed mn.ivn diseu-
m del o
:fo quelli che non 

t ancora a capire 1 m 
 si facevano i J suoi amici 

-i d'America, che 
o con tonto *  e mae-

stria, andavano in e pee 
e io ! 

buon | 
sta 'otto e n il tempo col 

t>cr fajf o lo sua -
te Aveva, nepli i 
molla a di , di lavo-

, ) . 
i ha o dopo La luna 

l avuto e di 
e del o n -

mini politici e dì lotta e 
' o queato che volevo 

ftcello il «un ponto, non e più 
nella vite

ò quella mia à e 
a e mi ha o 

per il o vlappìo o 
no nelle Lanphe, 

Ora, e di o » 
domani da a a col 

O vcflti.'o grigio , 
che pll cotioseo da a lmeno sei 

; i la 
sua fotopna/ia, con a -
fo a i : « c 
si è ucciso». 

Certo sappiamo i unite-
i i , diinm^i d. 

rhe hanno segnato il -
so della nostra vita. Afa quan-
do muore un amico e u" eom-
papno comi  le tempie 
( battono come . 

e si è t ic-
, if e , e 

fluit o cosi, si lcnitof. imcnfe V 
caduto n una no t ino di crona-
Ci ni-ia, con venti tuòeiti di 

Joviuo, avei 'a bus-
o oì e depll 

. o stato soffocato dal 
male, non si a soffocato. 

i non oso 
o di .  lo 

o toveca< quando mi fl> 
che la o più difficil e 

pe  lui a di e un uo-
mo collettivo Si e : 
no solo, non ha piti nvnfo nep-

e la ^Ontfl di e la 
et à qui nelle 

Laui/h  .Sapevo da 
questo O U 

 questo l'a-
fO qtfae-

n ferie d'aposfo. 
-> a tempo. 

i.anphe, f ino alla co-
acino della , alla cani 

a del Volino a o 
il tuo lattamento cosi: -
no tutti e chiedo o e 

bene? Non fato pet-
tegole-

, non va . caro -
e Devo i lo «no», tòrse 

np » che ti ho delio. 
 va bone a i 

più torso, ricordare quanto ave-
vi o su l 'Uni tà un , 
(1) e uomo, o 

i l o al i teo-
. * l veemeo col 

nio del le Lanahc 
ben* , ani tuoi 

|| o e e il 

o o o 
t l o meno depll al 

.  p tanco Tu i 
a che siamo . 

, Cesare, prendo un 

quella di a , e "»i in-
cammino fumando verso le 
Lanche. Vado da solo, a le 
piane della , a comme-

i 
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(1) E* o o -
 nella a » pagina 

a a a 

 traffic o ferroviari o 
sconvolto dal maltempo 

. 2fl o 
vto:- imi ia 

notte a sulla , cen-
e hanno - --afflen 

o o i i 
laidi i n 

a hit* i -
. '̂ o a 5 

* e ini o 
l > ^ w 

o ad > i vin--
l dei i in o met-

tendo a o dUpostticme un -
nella e <i. 

L 
L' - A f  i e oggi ohe n 

locomotiva del * 
 dm binn-

m la e 
a  quella di y -

e olla i 6 
macchln'Jita, che e 

^ 11 convo«lu» doj»o che 
queato i 

o » chiniti della 

o o di n 
o o in un bosco 

. » agoalo 
o i i di tei»-

l , la poluda b 
venuto i a in un boato 

l di e (ione 
) il e

(«ilo Niltolou». o n Al  lo 
dell omm in e dal 
nanxe del n . 
che o o dt>cl ' 
fd dulia eoo nbiloxlone in -
coetanze misi' 

Ut polizia a fin del 
o momento che egli foeoe 

o vitt ime di un delit to 
politico - a la i 
— dato che . ulo n 
qucatl ult-mi tempi * 
let te: o 
esame del e l doccaso 

e e e c inque . 
i lol a invece chi*  non 

sia o alcun uidi/.io di 
violenza. Seca comunque con-
dotta un'inchiesta 

L . A A A 

Perosa e Tagliolo insegnano 
Una e staffetta da Omegna a Genova 

in e la tanti 

mente 20 leti l

i t imomnnzc di ehi vi ha a 
. (. 

il i 
«:o del ni 

e del le mna»t 
i e . p*t la slam-

pn i.omunlatA 

choi" o ha U 

u a . complea*!-
v.imenie  11 e de! 

.inno, » 
quindi e.ii .il o o l 'o-

. 
a la coea più impoilunle sta 

nel n dal , 
iiiiiui i t u tu con la alni 
menll nncho da e e 
mobil i tati o un'op-

a o -
i n e che aul luogo della fea'n 
hanno o di che -

i sotto a di una bello 
a del o e di una mo-

a de l la , «o*-
dl -

e a t t u a t i ti nelle campagne 
Questa o di Tagliolo 

nmo fosso fatta i 
da tutti o che n e 

o fe^te de l 'Unl-
i.uatn n p 

del compagni di e a 
, old success© il -

nnnzu. e alto 
a del 300 in'-

 unn i n 
A " quelle ti. 

fluitato alla l<*l a do l'Unità 
nelle e quelle e 

"Uni , di i aollta 
it i dal

o e da l le e ; 
ha mal biso-

gnosi di , di una 

cosi difficil i pa  la vita del 

1.0 o de * deve e 
un e : 

va e i ella 

e un e 
o 

Sommamente i 
*  quindi la a 

' 
matite * da . 

n declm-
0 id A-

o e di > pe
Oenovn, sede della a n«(lo-

110* l componi 
staffetta o dlfal l l 
noi i paesi messaggi deJla 
popolali < nll min so.o 

i i ma i 
possono ondo' 

l a a di un acquedotto a 
di un nallo , «ce 

n quanto mo<lo le popolai la-
nl del e «t «''ntono le-
gate hen piu sa ldamente a que-
ate e , senza che 
l e di festa e 

venga minimamente o 
l'Unita, la stampa comunista 

n e o uni 
del le i pfo val ide dello lot-
ta che conduce 11 ) Fi 

e h slnmpn comuni"!.' 
vuol e su» o n modo d i -

o , e 
quesito lotta e i tul-
l i : i onesti 

e quindi ogni osltoxlo-
ne » i ft un'al-

a localltA da i ad «*env 
 gli nnnl , in questa 

località non o mal stato -
p fasta Quest 'anno me 

le un ott imo 1 
à il ghiaccio e stoto -

to. segnando un successo ma-
gnifico Al sobnto a una 

e * at-
ò n pubblico e un ò 

guida o n questi momen'l a o di festeggin-

AL O A 

Una maliziosa 
Si a di un film scanzonato dal gusto tipicamente o con molti 

i e un solo o a - o o di secolo 
L O ) 

Ve netla. 38 agosto 
o festlra. La 

scolmami di i e di pano 
i dei filmi (nplesi e a m e-

i ha avuto un momento 
di a  « e d» 
donne > del fllm messicano * 

o u fare la comunione, 
e pll open» del o 

e si o in a 
uscito Cessavano di e 
e di e pll amanti tu 

 per via dello o i 
della suo pall ida « a -
sonale » i o la si-

e de, le camelie a m 
coma pe  l'ult ima eolia Già ti 
obliava ti mistico fervore del 
« sabato santo » di , 
 sugli i del fest ival o 
uin> - che cosa salica supll a l-

i del Festival domenica 
T 

Lo o i sottovo-
ce di che cosa parlava il film 
di domenica, se non avessimo 

obbftoo e di 
piolo al le battute piccanti, se 
non o pioto Quella ai-

a che e U fil m au 
5. o avei-a o 
di i più cattolica che 

, soffocare dalle risa 
. la a testa i n . 

dinoto sul o seno. 
t se anche non possiamo -

e e dei ** ' 
e in smoking di a sco

sete a i i e con mar. 
ph e o all 'occhiello, è sta 

e seduto lontano da noi 
a che vale tacerci a 

a il Fest ival — il Festival di 
quest 'anno, iacea a o e ai 

i — ha glorificato nu-
do  en ido il sesto . 
mo?  i proprio vero
lappiamo se questo fil m * 
cete sarà o in
mu a a (m questo a*

«t sa.  rafflnii'-
, di gente di mondo) 

Lo# e * i tala -

Soldato e a 
 che cos'è La ? Nien-

» che una , un g i-
o di affi sessuali Chi 

conduce il p'oco e Anton Wnl 
. che ci /a a le sue 

, a base di canzonet-
te, di . di motti di 

. o non è 
certo da bimbi, e  consuma-
no — i l'un l'al-

o — Simone * e -
pe , Simone Simon e 

l Geim, e -
d , Odet-

to Joueux e Jean-Louis Bar-
, a e d 

/anno?  in e e 
Una a adocchia un 

$oldato. Questo soldato le pia-
ce, e a disposta a 
dar$l a lui senza e
soldato però è strafottente, la 
possiede e sotto 
un ponte, poi a a sedurre una 

. La a ama 
i l soldato, però  casti 
figlio del e , ad una 
certa ara pomeridiana, prefe-
risce e (a a 

o che il professore di 
francese 

Vienna, Vienna 
 giovanotto e , stadia 

a legge  avventure di Don 
Giovanni. Quindi non pud ac-
contentarsi di una a 
La a o iniziato, si, 
ma il ò si compio o 
faticosamente, a e U vero, 
quando allo e capita 
sottomano una donna a 

Questa , adesso, è t 
letto col o m a n to Co-
stui e un . un 

 i cui i vanno 
bene. o e con 
o moglie Essa pli chiede 

i l tuoi i 
i i al -

mon io* o e 
a Sei pazza? Una donna -
il o non deve avere ili  i 

. l m a n to comunque 
le ha a E" pe  Quasi 
si e in un iati 

o CON mia ragazza abba-
stanza spigliata. 

La mpazza urna un , 
forse perchè quando a e 

a lei non capisce quel-
lo che dice Capisce sol '' 
lo che fa  poeta è un e 
di . Lu a
la sua amante Un'amante 
esperta, fin , Tanto ch9 
nei momenti di sosta fa con 
un o conte, che è anche 
ufficiale, alcune cose che ùtt 
fino Anton c  flaul 
ex machina del mi 
deve censurare 

L'ufficiale papabonda nella 
notte, sazio, - Quando 

e . ai a 
neUa stanza di qucVa i 
tuta  addiamo . 
all'inizio, e non 
essa e più passata nelle -
cia di tutto il o Qui 
Umica di i?i" 

 che ti ìullcvi una pro-
fonda  a! ' il» 

i cotti, anzi La sola nio 
e è che, concluao un ciclo 

e ne e e un al 
tro con la stessa facilità, 

 non che questo sesso sta 
filosofico e pessimista come 

come quello di o , d ie 

a e  Sesso e 
e  e poi  ' incido fc' nem-

meno cinico ed , come 
quello del * Gì ' ( . fondo- di Ar 
thur Sehn i tpk ', da cui a il 
fil m Le t - , fmi fo . 
sto — già che i siamo — e un 
sesso  tifa francesi 

': o di questi 
.udì ! e Vienno, la 

n , col 
o df un colore diversa 

da . e il palisi o * eh» 
i l regista Opfiult è austriaco 
come  due i clfn'i a 
pi! amori, té non sono -

quesfo i un fattoi non 
sono neanche inevitabili e 

e i come ave-
va coluto . iVon sono 
il o 'li una società che 
s( decompone i 
la inalnftin e un e 

n 
episodi dei m ioni 
, on ima cer'a a 

, vaiaci, non senza una 
o raffinatezza, spiccafamm. 

i cimie pnito anche 
«e la a di Opnuli si man-
tiene e e * 

me nei suoi  fi lmi ; 
i e nel e  Let 

e da una sconosciuto rei 
lizzato n . 

f i pubblico se l'è spassata 
un mondo, specialmente atta 
scena del piovane studente che. 

' con la , - / a ci-
lecca» e pe f cita 
un passo di Stendhal mi-

. 
Vienna. Vienna, quante voi 

ima ha ^ di te 
i ecco à un altro film 

— di e malese — atti 
, U Danubio blu e i pei 

mi anni del secolo: * Gli anni 
i/A* 
 - a diseremo del -

Cedenta — gui i n i tono 
squisitamente , l »e /. 
/abi li Un  ii a e una 
cantante a si o 

 sepuifo ad un en." 

o i col capelli 
. e il musicista e ch

U figlio Dita di lei è anche suo 
n'olio a l la donna ha 
un o affettuoso . 

e 

 'La » 
UQO

E W ) 
k o i Lue. 

Le aoicli  in anni j u a u u uu — 
come 

e — ac 
iu diluiscali' 

. film e 

in reali 
, 

...ni di un o d 
delle au< 

. delle i u 
o  Na-

- e di 
n nuii hi ninnano aollaimo alle 

usuali visioni apooallltli 
Uii i i 

: e dobbiamo così oil-
e 1 t «usU amo. 

 ili ] i e 
e , le o diulun 

 'e : il luit» 
gabellalo pe o bello e buo-

! nquc queato il 
modo micini e pe i 
monta ì'obneansione e lo o 
Ul o ul cui dicdeio a 

; i 
e : 

a i non , pe
o a h i uà lem. 

pò dei 
tali - C'Uiudcit* i 
c d « a 

Lake — fanno del o menilo O 
._JU e e col volti foi 
ccsstvem'nte l 

.: e eoo a \a sue 
buone doli . 

s i . i ' i».i ni)  \sn m ,: 
d ; . 

Non che tosse un n film nep-
e al suol tempi, quel lo  Se-

o o : a sto-
a e a un o 

o ed una bellissima *ma-
t  che — dopo e (un-

gil a a i con Vamasite — 
 a e in Tn-

muont infine facendo scudo 
del o o al leciti imo 
spono e un*, a : 
tuia d« un o i ; 
E" un fatto o che ebbe in 
passato un o auccesso di pub-
blico; od è questo l'unico motivo 
— anche se discutibile — pe  cut 
pensiamo di pote n quale tv 
modo e la e sop-

* . 
n emo mo.'ia mgenuita. un 

o cattivo gusto qua « l i -
e sebbene alonu dcjjne di 

nota le i di evitalo le 
.ixloul esotiche delle aceno-
a o a me-

'.i di e incapace di 
 A volo au plani di -

xaxlone più alti ed accollatoli A 
tale livello k piuttosto plot, 
to non o e ne 
1 ìmpostuiiono del contenuto né 
l e dei ; 

a 1 quali — alt i*  - La a — 
o y Sai 

Schliitw  e Alexande Golllng. 

vio c 

menu, e o alio Taf 
flusso 

o * -
e 

a dui compagni di 
«a allo diffn 

no di-
tal i ! un  quel 
la ioni*  1 i («mpoanl dell 

o quunio 01 hanno ,. 
o la mmpagna n

gniino ed 11 compagno -
haj hanno

 ino i entusiasti 
ano -
e o ofo

^! nella e set t imane 
Questi successi sono una e 

a comune, valida a lut 
ti n e -
to a del compagni m-

i ni che " « 
citato alano di n lunga supe-

o e ampl iate. 
r r. 

n O e 

La a femminile 
i diffusione de  l'Unità .< 
La commissione femminile 

della e del o co-
mtmtafn i tal iano (n o con 

e a i dr 
d " » indice pe  domenica ) 

a O la d o m a to na-
zionale /emmlnl le di diffusione 

'"nl  Tutte le eommis-
| femminili i so-

,'ife. in o coi co-
mitali i dcU'A 

" 'T'nifà " 
ad  in

. 
te le compagne al fine * 

 un'alta e 
d l diffusione. Si : 

detl'Associazione e luffe 
i di  ad 

anr,- i smulaziona e o 
n i la 

le agata ' ' ' " e Sezioni 
e de»  Cefful  e le -

 delle l diffon-
t 

L e 5 comi' a scala 
nazionale o le m i-

i diffondi"!!- , nella -
nafa del O e e che si 
saranno nel contempo dimo-

e capaci l de 
if  del pioi edi o 

; v con un i-iapoio a Ge-
tn occasione della mani-

festazione nazionale del
Stampa o 

n Val d'Aosta 

Un minatore dilaniato 
da una esplosione 

\n-.-iu, 2g asoat o 
All e o tc U Jo <U ossi, (n una 

a dei e sito n lo-
calità o , nelle vl -
cinanxo della a città, do-
ve a Sacche iti compie 

i pe  lo o -
o dei e

n seguito all 'esplosione -
va d| una mina, o uc-
ciso l e o -
liceli ! fu Vincenzo di anni 44 
o Sigillo a di -

. 

i e compagni di -
o che «1 o vicino 

, tali Nicola , 
di anni 83 da Sigillo, TeofUo 

i da Sìaon di Val** -
o a di ) 

o , di anni 31. 
da Luofatie a di Vi -
cenza) o e fe-

i ed al l 'ospedale -
no della a citta, dove -
no stati . giudicati 

i i n 10 i 

Questo nuova a ha 
o e 

la ci t tadinanza, c a le 
o due e avvenute a 

pachi i di distanza l 'uno 
a nel le stesse e 

i e a questo *  con-
tinua di incidenti a eia 

o i il o dov 
giunge la fatalità del caso 
dove comincia a 
ditta, che ad ogni costo vuol 

e 1 i 

Una donna violentata 
e a a e 

. 28 Agosto 
o le 12,30 di oggi U qua-

e a , fu -
migio, da San a di San Qui. 

o in bicicletta 
la o l 

^ iuuu nallo 
o vaniva a da 

uno aoonnscluto di etnia venti 
anni, di i in-
dopo averla mmneciata con 
una o la „ 

n n un o dove la vio-
lentava. 

Lo sconosciuto si allon: 
quindi, dopo l -
nlto della b lck let to da l la
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1\ (Tonte òi o 
e o di O S 

Sola. a s) i 
a nia. 

itov-wil i ad estfi, a un. 
no bali laalma, vestila alla foif-
giti U'- di - n c ' * 

, alava un uomo < 
a a e 1 

lUieanicnti. F ia iu e 
la c dt o e 
dello atosoa pa a o 
qu«att'ultima se conoscovo
ball*  aibaneoa eba a n on 
sol tanto lat tenxlo i tt defili uo-

mo anche quella dell»' 

— No — ella e — so 
che al a a a dal l ' in i-
zio del la atttSjone, polche o l-

a del , un mese 
te. l 'ho visto ln Quel pmlcìxel-
to a n on 4 mancala a una sola 

, 
— Coma vi semina 

tossa. 
— a balla 

l <|m-

z od 
sipa-

o si ulxò pv  il bollo al 
lava dt uno dei i bah) 

moao , d i e come 00160-
grato si a ,, une 

e - uno di 
quei balli n cui tut ti de: p 

e ti'10 . 
, a vano cosi a

Quel 
bollo «int i to lava - l'ollaka » 

s a o o dalla 
aua bolla a pa: i 

o eeaa a 
e un vlalblle e a 

quello apettacolo. 

o il bal lo ò 
a ti o colò n o agli 
applausi i dal pubbli

l o al , l 'altan-

a da-
gli , e 1 «un 

a acona. Ail a 
 *l o tumoeo otto d. ' 

gli oppluuai -

a che Frutu si e che 
l 'uomo del palchetto al a cu-
culo n piedi, e la aua toaU, 

i esposta ulta luce. 
agli e lo lui il a latO-

o «b l tante * . . 
. quello ale» 

no a fU 
o di la s u-

e e la voce a ls e 
dal Colosseo. Non d'afa pfù 

0: lo o e 
ab i tava a e 

Evidentonumie i l viso di 
ilovava e ; 

momento un o o 
è la costco  lo guatdO. 

e in una a e gli chiese 
che coau avesse. 

— a contcoas — -
ani — vi ho donuodòto 

o o g| e a 

udeseo se conoacoto suo ma-

O più di lei — e 
 Lsjeso, 

e nuii oaaeivutoT 
o uno domonda ullo 

l Voi sopì 

uomo al mondo che Q 

.;; usto 
— Ad ogni modo — disse 

ella «ppUcandiwl agli 
bmoccolo di o e puntan-
dolo sul palchetto — costui 
deve c un , un 

o uscito dalla tomba 
col pe  musso dei 
poiché mi a spaventosa-

illldo . 
— E e co*! — * 

— Lo cunoacele dunque,» Al -
a aono lo che vj 

chi e 
— o di o già ve-

duto a mi s di -
. 
infatti - d issel la -

'V iman lo eoa le spal-
l a coma ea un o la -

e — o che 
quando lo si è vieto uno voltfl 
non lo si diamenucii più. 

— G a che pennute di 
quell 'uomo? 

— Lo i d n ln 
e ed oesn. 

Quel o di d n 
colpi ; ac un uomo po-
teva l e -
zm del , ma o 
quello. 

— a che sappia chi è 
— dls*  .:.dosl. 

— No — L <*iiai -
sa — no. non mi lawclatc. con-
to su voi pe i a 
eam 

— Coniai Avete o 
? 

— Sentite. n mi o 
di e al ; mi ao-

ò di e vieti, e me l i 
; ebbene, o 

a quel l 'uomo là, h a n no gli 
stessi capel li , gli steeal 

i occhJ c -
lAtnii , lo ateaso ptf 
le. i 'ol , nota i*  non è con 
una donna come tutto le , 
è con una a una -
ca, una sciama il oa, oanxa dub-
bio qualche maga o lui . 
Vt , non andatevene 

— Ascoltate — dissel la, o i-
tafiuW. — lo ino p 
posso  qui aUio «1 -

mine del lo spettacolo, ho geo* 
te ln casa che mi aspetto: sa-

e cosi poco galante di
al la a com pusillo? 

e il suo coppe.io. 
i l 'uscio e i 11 o 

alla contesso. 
L accompagnò fino a casa. 

Non e nessuno, ed egli 
gliene lece o 

— n à — disse l la — 
non mi «e.nto bone, d ho bi-
sogno dt e lasciato sola. 
l e visto di quel l 'uomo ; 

. 
z ai mise a C 

— Non , -
voglia nemmeno 

voi. i una cosa. 
— Qual'o?... é non mi 

chiodiate di e a aco-
e chi s ia Quell'uomo. o 

motivi che n on pasco i pa
e di e chi ala 
 nga e dove vada. 

— e vanga , ma 
dove vada poaeo di  velo: aleu-
to ull , 

— o olla a 
che esige de me contessa 

— Ve lo dico aub.t< 
te e ul o a l-

o a non e p i  que-
sta a di e quel-

o noli o ] 

ò o n vasta da ca-
a t- le pa 

e o .-*>i>;a una 
a e intento a funi.. 

. 
— Ah, mete voi? — gli dlose. 

— n à non vi aspettavo 
che domani. 

— o o — e 
z —. a,q ave

 occasione di i una volta 
pe  tutte afa fai/* 

a dell*  tic 
a nontl 1 

e d-
e da Un», 

— Co» 
nedet te donno non se ne az-

tttal Vi danno la
o lm ' vi » 

lane g  voci. ni fanno ac-
e a cosa; con un 

questo appena di lutto dà una 
a e io sua -

pu , 

Appunta e non han-
no nulla dn , -
che agiscono alla luce del 

o le donne non hanno 
lenii o jweoe 
l a dove U si suona », come 
dico . a , a-
v oU visto anche voi che la 
contessa, hu avuto ve  amen le 

. 
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